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Stralcio del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 

 
 

$UW������'LULWWR�GL�DFFHVVR�H�GL�LQIRUPD]LRQH�
1. Tutti gli atti dell’amministrazione comunale e provinciale sono pubblici, ad 
eccezione di quelli riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di una 
temporanea e motivata dichiarazione del sindaco o del presidente della provincia che 
ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto dal regolamento, in quanto la 
loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi 
o delle imprese. 
2. Il regolamento assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti 
amministrativi e disciplina il rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli costi; 
individua, con norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei 
procedimenti; detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l’informazione sullo 
stato degli atti e delle procedure e sull’ordine di esame di domande, progetti e 
provvedimenti che comunque li riguardino; assicura il diritto dei cittadini di accedere, 
in generale, alle informazioni di cui è in possesso l'amministrazione. 
3. Al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività 
dell'amministrazione, gli enti locali assicurano l'accesso alle strutture ed ai servizi 
agli enti, alle RUJDQL]]D]LRQL�GL�YRORQWDULDWR�H�DOOH�DVVRFLD]LRQL. 
 

$UW������&RPSHWHQ]H�GHO�VLQGDFR�H�GHO�SUHVLGHQWH�GHOOD�SURYLQFLD�
1. Il sindaco e il presidente della provincia sono gli organi responsabili 
dell'amministrazione del comune e della provincia. 
2. ,O� VLQGDFR� H� LO� SUHVLGHQWH� GHOOD� SURYLQFLD� UDSSUHVHQWDQR� O
HQWH, convocano e 
presiedono la giunta, nonché il consiglio quando non è previsto il presidente del 
consiglio, e VRYULQWHQGRQR� DO� IXQ]LRQDPHQWR� GHL� VHUYL]L� H� GHJOL� XIILFL� H�
DOO
HVHFX]LRQH�GHJOL�DWWL. 
3. Salvo quanto previsto dall'articolo 107 essi esercitano le funzioni loro attribuite 
dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti e sovrintendono altresì all'espletamento 
delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al comune e alla provincia. 
4. Il sindaco esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle 
materie previste da specifiche disposizioni di legge. 
5. In particolare, in caso di HPHUJHQ]H� VDQLWDULH� R� GL� LJLHQH� SXEEOLFD� a carattere 
esclusivamente locale le RUGLQDQ]H�FRQWLQJLELOL�H�XUJHQWL sono adottate dal sindaco, 
quale rappresentante della comunità locale. Negli altri casi l'adozione dei 
SURYYHGLPHQWL� G
XUJHQ]D, ivi compresa la costituzione di centri e organismi di 
referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione 
dell'HPHUJHQ]D e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali. 
6. ,Q� FDVR� GL� HPHUJHQ]D� FKH� LQWHUHVVL� LO� WHUULWRULR� GL� SL�� FRPXQL�� RJQL� VLQGDFR�
DGRWWD�OH�PLVXUH�QHFHVVDULH�ILQR�D�TXDQGR�QRQ�LQWHUYHQJDQR�L�VRJJHWWL�FRPSHWHQWL�
DL�VHQVL�GHO�SUHFHGHQWH�FRPPD� 



7. Il sindaco, altresì, coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal 
consiglio comunale e nell'ambito dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli 
orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, 
d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni 
interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel 
territorio, al fine di armonizzare l'espletamento dei servizi con le esigenze 
complessive e generali degli utenti. 
8. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio il sindaco e il presidente della 
provincia provvedono alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti 
del comune e della provincia presso enti, aziende ed istituzioni. 
9. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque 
giorni dall'insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico. In 
mancanza, il comitato regionale di controllo adotta i provvedimenti sostitutivi ai sensi 
dell'articolo 136. 
10. Il sindaco e il presidente della provincia nominano i responsabili degli uffici e dei 
servizi, attribuiscono e definiscono gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione 
esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dagli articoli 109 e 110, nonché dai 
rispettivi statuti e regolamenti comunali e provinciali 
11. Il sindaco e il presidente della provincia prestano davanti al consiglio, nella 
seduta di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la Costituzione italiana. 
12. Distintivo del sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo 
stemma del comune, da portarsi a tracolla. Distintivo del presidente della provincia è 
una fascia di colore azzurro con lo stemma della Repubblica e lo stemma della 
propria provincia, da portare a tracolla. 
 

$UW������$WWULEX]LRQL�GHO�VLQGDFR�QHL�VHUYL]L�GL�FRPSHWHQ]D�VWDWDOH�
1. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovraintende: 
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli adempimenti 
demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica; 
b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in 
materia di ordine e di sicurezza pubblica; 
c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle 
funzioni affidategli dalla legge; 
d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, 
informandone il prefetto. 
2. ,O�VLQGDFR��TXDOH�XIILFLDOH�GHO�*RYHUQR��DGRWWD��FRQ�DWWR�PRWLYDWR�H�QHO�ULVSHWWR�
GHL� SULQFuSL� JHQHUDOL� GHOO
RUGLQDPHQWR� JLXULGLFR�� SURYYHGLPHQWL� FRQWLQJLELOL� H�
XUJHQWL� DO� ILQH� GL� SUHYHQLUH� HG� HOLPLQDUH� JUDYL� SHULFROL� FKH� PLQDFFLDQR�
O
LQFROXPLWj� GHL� FLWWDGLQL�� SHU� O
HVHFX]LRQH� GHL� UHODWLYL� RUGLQL� SXz� ULFKLHGHUH� DO�
SUHIHWWR��RYH�RFFRUUD��O
DVVLVWHQ]D�GHOOD�IRU]D�SXEEOLFD��
3. In casi di HPHUJHQ]D�� FRQQHVVL� FRQ� LO� WUDIILFR� H�R� FRQ� O
LQTXLQDPHQWR�
DWPRVIHULFR� R� DFXVWLFR, ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si 
verifichino particolari necessità dell'utenza, il sindaco può modificare gli orari degli 
esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con 



i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari 
di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, adottando i 
provvedimenti di cui al comma 2. 
4. Se l’ordinanza adottata ai sensi del comma 2 è rivolta a persone determinate e 
queste non ottemperano all'ordine impartito, il sindaco può provvedere d'ufficio a 
spese degli interessati, senza pregiudizio dell'azione penale per i reati in cui fossero 
incorsi. 
5. Chi sostituisce il sindaco esercita anche le funzioni di cui al presente articolo. 
6. Nell'ambito dei servizi di cui al presente articolo, il prefetto può disporre ispezioni 
per accertare il regolare funzionamento dei servizi stessi nonché per l'acquisizione di 
dati e notizie interessanti altri servizi di carattere generale. 
7. Nelle materie previste dalle lettere a), b), c) e d) del comma 1, nonché dall'articolo 
14, il sindaco, previa comunicazione al prefetto, può delegare l'esercizio delle 
funzioni ivi indicate al presidente del consiglio circoscrizionale; ove non siano 
costituiti gli organi di decentramento comunale, il sindaco può conferire la delega ad 
un consigliere comunale per l'esercizio delle funzioni nei quartieri e nelle frazioni. 
8. Ove il sindaco o chi ne esercita le funzioni non adempia ai compiti di cui al 
presente articolo, il prefetto può nominare un commissario per l'adempimento delle 
funzioni stesse. 
9. Alle spese per il commissario provvede l'ente interessato. 
10. Ove il sindaco non adotti i provvedimenti di cui al comma 2, il prefetto provvede 
con propria ordinanza. 
 

$UW�������)XQ]LRQL�H�UHVSRQVDELOLWj�GHOOD�GLULJHQ]D�
1. Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme 
dettati dagli statuti e dai regolamenti. Questi si uniformano al principio per cui i 
poteri di indirizzo e di controllo politico- amministrativo spettano agli organi di 
governo, mentre la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita ai 
dirigenti mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo. 
2. Spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresa l'adozione degli atti e provvedimenti 
amministrativi che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, non ricompresi 
espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo 
politico- amministrativo degli organi di governo dell'ente o non rientranti tra le 
funzioni del segretario o del direttore generale, di cui rispettivamente agli articoli 97 
e 108. 
3. Sono attribuiti ai dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei 
programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai medesimi organi, tra i quali in 
particolare, secondo le modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell'ente: 
a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 
b) la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso; 
c) la stipulazione dei contratti; 
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa; 
e) gli atti di amministrazione e gestione del personale; 



f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio 
presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di 
criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi 
comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie; 
g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino 
di competenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle 
sanzioni amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in 
materia di prevenzione e repressione dell'abusivismo edilizio e paesaggistico-
ambientale; 
h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, 
legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di 
conoscenza; 
i) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati 
dal sindaco . 
4. Le attribuzioni dei dirigenti, in applicazione del principio di cui all'articolo 1, 
comma 4, possono essere derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche 
disposizioni legislative. 
5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente testo unico, le disposizioni 
che conferiscono agli organi di cui al capo I titolo III l'adozione di atti di gestione e di 
atti o provvedimenti amministrativi, si intendono nel senso che la relativa 
competenza spetta ai dirigenti, salvo quanto previsto dall'articolo 50, comma 3, e 
dall'articolo 54. 
6. I dirigenti sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli 
obiettivi dell'ente, della correttezza amministrativa, della efficienza e dei risultati 
della gestione. 
7. Alla valutazione dei dirigenti degli enti locali si applicano i principi contenuti 
nell'articolo 5, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, secondo le 
modalità previste dall'articolo 147 del presente testo unico. 
 

$UW�������'LUHWWRUH�JHQHUDOH�
1. Il sindaco nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti e il presidente 
della provincia, previa deliberazione della giunta comunale o provinciale, possono 
nominare un direttore generale, al di fuori della dotazione organica e con contratto a 
tempo determinato, e secondo criteri stabiliti dal regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi, che provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli 
organi di governo dell'ente, secondo le direttive impartite dal sindaco o dal presidente 
della provincia, e che sovrintende alla gestione dell'ente, perseguendo livelli ottimali 
di efficacia ed efficienza. Compete in particolare al direttore generale la 
predisposizione del piano dettagliato di obiettivi previsto dall'articolo 197, comma 2 
lettera a), nonché la proposta di piano esecutivo di gestione previsto dall'articolo 169. 
A tali fini, al direttore generale rispondono, nell'esercizio delle funzioni loro 
assegnate, i dirigenti dell'ente, ad eccezione del segretario del comune e della 
provincia. 



2. Il direttore generale è revocato dal sindaco o dal presidente della provincia, previa 
deliberazione della giunta comunale o provinciale. La durata dell'incarico non può 
eccedere quella del mandato del sindaco o del presidente della provincia. 
3. Nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti è consentito procedere alla 
nomina del direttore generale previa stipula di convenzione tra comuni le cui 
popolazioni assommate raggiungano i 15.000 abitanti. In tal caso il direttore generale 
dovrà provvedere anche alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i comuni 
interessati. 
4. Quando non risultino stipulate le convenzioni previste dal comma 3 e in ogni altro 
caso in cui il direttore generale non sia stato nominato, le relative funzioni possono 
essere conferite dal sindaco o dal presidente della provincia al segretario. 
 

$UW�������&RQIHULPHQWR�GL�IXQ]LRQL�GLULJHQ]LDOL�
1. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo determinato, ai sensi dell'articolo 
50, comma 10,con provvedimento motivato e con le modalità fissate dal regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, secondo criteri di competenza 
professionale, in relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo del 
sindaco o del presidente della provincia e sono revocati in caso di inosservanza delle 
direttive del sindaco o del presidente della provincia, della giunta o dell'assessore di 
riferimento, o in caso di mancato raggiungimento al termine di ciascun anno 
finanziario degli obiettivi assegnati nel piano esecutivo di gestione previsto 
dall'articolo 169 o per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli altri 
casi disciplinati dai contratti collettivi di lavoro. L'attribuzione degli incarichi può 
prescindere dalla precedente assegnazione di funzioni di direzione a seguito di 
concorsi. 
2. Nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui all'articolo 
107, commi 2 e 3, fatta salva l'applicazione dell'articolo 97, comma 4, lettera d), 
possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del sindaco, ai 
responsabili degli uffici o dei servizi, indipendentemente dalla loro qualifica 
funzionale, anche in deroga a ogni diversa disposizione. 
 

$UW�������,QFDULFKL�D�FRQWUDWWR�
1. Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o 
degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, possa avvenire 
mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con 
deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla 
qualifica da ricoprire. 
2. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista 
la dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, 
al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i dirigenti e le 
alte specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. 
Tali contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per cento 
del totale della dotazione organica della dirigenza e dell'area direttiva e comunque per 
almeno una unità. Negli altri enti, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei 



servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di 
fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità analoghe presenti 
all'interno dell'ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o 
funzionari dell'area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da 
ricoprire. Tali contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 
per cento della dotazione organica dell'ente, o ad una unità negli enti con una 
dotazione organica inferiore alle 20 unità. 
3. I contratti di cui ai precedenti commi non possono avere durata superiore al 
mandato elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica. Il trattamento 
economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e 
decentrati per il personale degli enti locali, può essere integrato, con provvedimento 
motivato della giunta, da una indennità ad personam, commisurata alla specifica 
qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità 
del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze 
professionali. Il trattamento economico e l'eventuale indennità ad personam sono 
definiti in stretta correlazione con il bilancio dell'ente e non vanno imputati al costo 
contrattuale e del personale. 
4. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui l'ente locale 
dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie. 
5. Il rapporto di impiego del dipendente di una pubblica amministrazione è risolto di 
diritto con effetto dalla data di decorrenza del contratto stipulato con l'ente locale ai 
sensi del comma 2. L'amministrazione di provenienza dispone, subordinatamente alla 
vacanza del posto in organico o dalla data in cui la vacanza si verifica, la riassunzione 
del dipendente qualora lo stesso ne faccia richiesta entro i 30 giorni successivi alla 
cessazione del rapporto di lavoro a tempo determinato o alla data di disponibilità del 
posto in organico. 
6. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine, il regolamento può 
prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità. 
 

$UW�������*HVWLRQH�VWUDRUGLQDULD�
1. Quando in relazione alle situazioni indicate nel comma 1 dell'articolo 143 sussiste 
la necessità di assicurare il regolare funzionamento dei servizi degli enti nei cui 
confronti è stato disposto lo scioglimento, il prefetto, su richiesta della commissione 
straordinaria di cui al comma 1 dell'articolo 144, può disporre, anche in deroga alle 
norme vigenti, l'assegnazione in via temporanea, in posizione di comando o distacco, 
di personale amministrativo e tecnico di amministrazioni ed enti pubblici, previa 
intesa con gli stessi, ove occorra anche in posizione di sovraordinazione. Al personale 
assegnato spetta un compenso mensile lordo proporzionato alle prestazioni da 
rendere, stabilito dal prefetto in misura non superiore al 50 per cento del compenso 
spettante a ciascuno dei componenti della commissione straordinaria, nonché, ove 
dovuto, il trattamento economico di missione stabilito dalla legge per i dipendenti 
dello Stato in relazione alla qualifica funzionale posseduta nell'amministrazione di 
appartenenza. Tali competenze sono a carico dello Stato e sono corrisposte dalla 
prefettura, sulla base di idonea documentazione giustificativa, sugli accreditamenti 



emessi, in deroga alle vigenti disposizioni di legge, dal Ministero dell’interno. La 
prefettura, in caso di ritardo nell'emissione degli accreditamenti è autorizzata a 
prelevare le somme occorrenti sui fondi in genere della contabilità speciale. Per il 
personale non dipendente dalle amministrazioni centrali o periferiche dello Stato, la 
prefettura provvede al rimborso al datore di lavoro dello stipendio lordo, per la parte 
proporzionalmente corrispondente alla durata delle prestazioni rese. Agli oneri 
derivanti dalla presente disposizione si provvede con una quota parte del 10 per cento 
delle somme di denaro confiscate ai sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575, e 
successive modificazioni, nonché del ricavato delle vendite disposte a norma 
dell'articolo 4, commi 4 e 6, del decreto-.legge. 14 giugno 1989, n. 230, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1989, n. 282, relative ai beni mobili o 
immobili ed ai beni costituiti in azienda confiscati ai sensi della medesima legge n. 
575 del 1965. Alla scadenza del periodo di assegnazione, la commissione 
straordinaria potrà rilasciare, sulla base della valutazione dell'attività prestata dal 
personale assegnato, apposita certificazione di lodevole servizio che costituisce titolo 
valutabile ai fini della progressione di carriera e nei concorsi interni e pubblici nelle 
amministrazioni dello Stato, delle regioni e degli enti locali. 
2. Per far fronte a situazioni di gravi disservizi e per avviare la sollecita realizzazione 
di opere pubbliche indifferibili, la commissione straordinaria di cui al comma 1 
dell'articolo 144, entro il termine di sessanta giorni dall'insediamento, adotta un piano 
di priorità degli interventi, anche con riferimento a progetti già approvati e non 
eseguiti. Gli atti relativi devono essere nuovamente approvati dalla commissione 
straordinaria. La relativa deliberazione, esecutiva a norma di legge, è inviata entro 
dieci giorni al prefetto il quale, sentito il comitato provinciale della pubblica 
amministrazione opportunamente integrato con i rappresentanti di uffici tecnici delle 
amministrazioni statali, regionali o locali, trasmette gli atti all'amministrazione 
regionale territorialmente competente per il tramite del commissario del Governo, o 
alla Cassa depositi e prestiti, che provvedono alla dichiarazione di priorità di accesso 
ai contributi e finanziamenti a carico degli stanziamenti comunque destinati agli 
investimenti degli enti locali. Le disposizioni del presente comma si applicano ai 
predetti enti anche in deroga alla disciplina sugli enti locali dissestati, limitatamente 
agli importi totalmente ammortizzabili con contributi statali o regionali ad essi 
effettivamente assegnati. 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano, a far tempo dalla data di 
insediamento degli organi e fino alla scadenza del mandato elettivo, anche alle 
amministrazioni comunali e provinciali, i cui organi siano rinnovati al termine del 
periodo di scioglimento disposto ai sensi del comma 1 dell'articolo 143. 
4. Nei casi in cui lo scioglimento è disposto anche con riferimento a situazioni di 
infiltrazione o di condizionamento di tipo mafioso, connesse all'aggiudicazione di 
appalti di opere o di lavori pubblici o di pubbliche forniture, ovvero l'affidamento in 
concessione di servizi pubblici locali, la commissione straordinaria di cui al comma 1 
dell'articolo 144 procede alle necessarie verifiche con i poteri del collegio degli 
ispettori di cui all'articolo 14 del decreto-.legge. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. A conclusione degli 



accertamenti, la commissione straordinaria adotta tutti i provvedimenti ritenuti 
necessari e può disporre d'autorità la revoca delle deliberazioni già adottate, in 
qualunque momento e fase della procedura contrattuale, o la rescissione del contratto 
già concluso. 
5. Ferme restando le forme di partecipazione popolare previste dagli statuti in 
attuazione dell'articolo 8, comma 3, la commissione straordinaria di cui al comma 1 
dell'articolo 144, allo scopo di acquisire ogni utile elemento di conoscenza e 
valutazione in ordine a rilevanti questioni di interesse generale si avvale, anche 
mediante forme di consultazione diretta, dell'apporto di rappresentanti delle forze 
politiche in ambito locale, dell'Anci, dell'Upi, delle RUJDQL]]D]LRQL�GL�YRORQWDULDWR e 
di altri organismi locali particolarmente interessati alle questioni da trattare. 
 

$UW�������3ULQFLSL�JHQHUDOL�LQ�PDWHULD�GL�ILQDQ]D�SURSULD�H�GHULYDWD�
1. L'ordinamento della finanza locale è riservato alla legge, che la coordina con la 
finanza statale e con quella regionale. 
2. Ai comuni e alle province la legge riconosce, nell'ambito della finanza pubblica, 
autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 
3. La legge assicura, altresì, agli enti locali potestà impositiva autonoma nel campo 
delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento della 
legislazione tributaria vigente. A tal fine i comuni e le province in forza dell'articolo 
52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni 
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e dell'aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze 
di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato 
si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
4. La finanza dei comuni e delle province è costituita da: 
a) imposte proprie; 
b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali; 
c) tasse e diritti per servizi pubblici; 
d) trasferimenti erariali; 
e) trasferimenti regionali; 
f) altre entrate proprie, anche di natura patrimoniale; 
g) risorse per investimenti; 
h) altre entrate. 
5. I trasferimenti erariali sono ripartiti in base a criteri obiettivi che tengano conto 
della popolazione, del territorio e delle condizioni socio-economiche, nonché in base 
ad una perequata distribuzione delle risorse che tenga conto degli squilibri di fiscalità 
locale. 
6. /R�6WDWR�DVVHJQD�VSHFLILFL�FRQWULEXWL�SHU�IURQWHJJLDUH�VLWXD]LRQL�HFFH]LRQDOL��
7. Le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo 
della comunità ed integrano la contribuzione erariale per l'erogazione dei servizi 
pubblici indispensabili. 



8. A ciascun ente locale spettano le tasse, i diritti, le tariffe e i corrispettivi sui servizi 
di propria competenza. Gli enti locali determinano per i servizi pubblici tariffe o 
corrispettivi a carico degli utenti, anche in modo non generalizzato. Lo Stato e le 
regioni, qualora prevedano per legge casi di gratuità nei servizi di competenza dei 
comuni e delle province ovvero fissino prezzi e tariffe inferiori al costo effettivo della 
prestazione, debbono garantire agli enti locali risorse finanziarie compensative. 
9. La legge determina un fondo nazionale ordinario per contribuire ad investimenti 
degli enti locali destinati alla realizzazione di opere pubbliche di preminente interesse 
sociale ed economico. 
10. La legge determina un fondo nazionale speciale per finanziare con criteri 
perequativi gli investimenti destinati alla realizzazione di opere pubbliche unicamente 
in aree o per situazioni definite dalla legge statale. 
11. L'ammontare complessivo dei trasferimenti e dei fondi è determinato in base a 
parametri fissati dalla legge per ciascuno degli anni previsti dal bilancio pluriennale 
dello Stato e non è riducibile nel triennio. 
12. Le regioni concorrono al finanziamento degli enti locali per la realizzazione del 
piano regionale di sviluppo e dei programmi di investimento, assicurando la 
copertura finanziaria degli oneri necessari all'esercizio di funzioni trasferite o 
delegate. 
13. Le risorse spettanti a comuni e province per spese di investimento previste da 
leggi settoriali dello Stato sono distribuite sulla base di programmi regionali. Le 
regioni, inoltre, determinano con legge i finanziamenti per le funzioni da esse 
attribuite agli enti locali in relazione al costo di gestione dei servizi sulla base della 
programmazione regionale. 
 

$UW�������5HJROH�SHU�O
DVVXQ]LRQH�GL�LPSHJQL�H�SHU�O
HIIHWWXD]LRQH�GL�VSHVH�
1. Gli enti locali possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile 
registrato sul competente intervento o capitolo del bilancio di previsione e 
l'attestazione della copertura finanziaria di cui all'articolo 153, comma 5. Il 
responsabile del servizio, conseguita l'esecutività del provvedimento di spesa, 
comunica al terzo interessato l'impegno e la copertura finanziaria, contestualmente 
all'ordinazione della prestazione, con l'avvertenza che la successiva fattura deve 
essere completata con gli estremi della suddetta comunicazione. Fermo restando 
quanto disposto al comma 4, il terzo interessato, in mancanza della comunicazione, 
ha facoltà di non eseguire la prestazione sino a quando i dati non gli vengano 
comunicati. 
2. Per le spese previste dai regolamenti economali l'ordinazione fatta a terzi contiene 
il riferimento agli stessi regolamenti, all'intervento o capitolo di bilancio ed 
all'impegno. 
3. 3HU�L�ODYRUL�SXEEOLFL�GL�VRPPD�XUJHQ]D��FDJLRQDWL�GDO�YHULILFDUVL�GL�XQ�HYHQWR�
HFFH]LRQDOH�R�LPSUHYHGLELOH��O
RUGLQD]LRQH�IDWWD�D�WHU]L�q�UHJRODUL]]DWD��D�SHQD�GL�
GHFDGHQ]D�� HQWUR� WUHQWD� JLRUQL� H� FRPXQTXH� HQWUR� LO� ��� GLFHPEUH� GHOO
DQQR� LQ�
FRUVR�VH�D�WDOH�GDWD�QRQ�VLD�VFDGXWR�LO�SUHGHWWR�WHUPLQH. La comunicazione al terzo 
interessato è data contestualmente alla regolarizzazione. 



4. Nel caso in cui vi è stata l'acquisizione di beni e servizi in violazione dell'obbligo 
indicato nei commi 1, 2 e 3, il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini della 
controprestazione e per la parte non riconoscibile ai sensi dell'articolo 194, comma 1, 
lettera e), tra il privato fornitore e l'amministratore, funzionario o dipendente che 
hanno consentito la fornitura. Per le esecuzioni reiterate o continuative detto effetto si 
estende a coloro che hanno reso possibili le singole prestazioni. 
5. Agli enti locali che presentino, nell'ultimo rendiconto deliberato, disavanzo di 
amministrazione ovvero indichino debiti fuori bilancio per i quali non sono stati 
validamente adottati i provvedimenti di cui all'articolo 193, è fatto divieto di 
assumere impegni e pagare spese per servizi non espressamente previsti per legge. 
Sono fatte salve le spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti 
esercizi. 
 


